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Lista di 174 frasi di identica lunghezza (8 
sillabe fonetiche) e contorno intonativo 
uniforme, contenenti /r/ in posizione: 
 
• post-pausale (1a sillaba della frase); 
• intervocalica (3a o 4a sillaba della frase); 
• post-consonantica (nessi tautosillabici /pr kr 
tr str skr spr zdr zgr zbr/); 
• pre-consonantica (nessi eterosillabici /rt rk 
rp rd rg rb/); 
• preceduta e seguita da /a i u/; 
• preceduta o seguita da accento lessicale 
(es. latra vs. latrato). 
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Il punto di articolazione di /r/ oscilla tra alveolare e alveodentale senza 
apparente correlazione con il punto in cui viene realizzata la C 
adiacente.  
Il dorso della lingua sembra maggiormente coinvolto nel contesto con /k/.  
Più dati e una più fine quantificazione della coarticolazione sono 
comunque necessari. 
(Cf. predicibilità del pda di [ɾ] rispetto al contesto vocalico e consonantico 
in greco, [1], in catalano, [10]). 
 
Risultati : Posizione post-C 
 
In nessi tautosillabici la /r/ sembra subire un 
processo di riduzione, sia in termini di durata 
relativa, sia di struttura articolatoria, rispetto 
alla posizione pre-C. L'occlusiva può avere (cf. 
latra, saprai) o non avere (cf. apra) esplosione. 
In entrambi i casi, la /r/ è realizzata come 
sequenza di vocoide + brevissimo contatto 
linguo-palatale + apertura mediosagittale 
(corrispondente ad un rumore aperiodico sul 
segnale acustico). Questa struttura è 
essenzialmente simmetrica rispetto a quella 















Percetto di vibrante è dato da discontinuità rispetto alla struttura 
acustica del contesto precedente. Configurazioni articolatorie 
anche molto diverse hanno risultato acustico-percettivo identico. 
Risultati : Posizione pre-C 
 
La /r/ realizza una discontinuità rispetto alla V 
precedente tramite un iniziale contatto linguo-
palatale, seguito da un'apertura mediosagittale 
(caratterizzata dalla produzione di un rumore 
aperiodico) e poi da un vocoide. Tale sequenza 
può anche ripetersi due volte (cf. incartato). 
Se la chiusura è di tipo approssimante, il 






















L'eccezionale grado di variabilità dei foni rotici 
in dipendenza di variabili posizionali, 
stilistiche, sociofonetiche è stato documentato 
per svariati idiomi.  
 
Questo lavoro si propone l'analisi acustica e 
articolatoria della /r/ in area toscana 
occidentale (province di Pisa e Livorno), con 
particolare attenzione ai seguenti aspetti: 
 
• come si implementa l'opposizione tra 
scempia e geminata in queste parlate? 












• quali fenomeni di coarticolazione sono 
presenti nei nessi tauto- ed eterosillabici? 
dati interlinguistici di confronto (catalano: [9], 
[10]; greco: [1], [8];  francese, [4], [6]; inglese, 
[5]; tedesco, [6]) 
 
• quale contributo può dare l'analisi 
articolatoria alla conoscenza dei fenomeni  
di variazione della /r/? 
 
































Tap o flap alveolare [ɾ]. Breve 
contatto seguito da apertura 
mediosagittale; 26 ms; sonoro. 
CC amara 
Approssimante alveolare [ɹ]. 
Avvicinamento degli organi solo 
laterale, apertura mediosagittale;  
18 ms; sonoro. 
CB amara 
Tap sordo alveodentale [ɾ˳]. Assente la 
vibrazione delle corde vocali; 28 ms. 
Varianti desonorizzate del tap sono 
osservabili anche in altre lingue  














Vocoide preceduto da breve contatto. 
CB arrabbi 
Coerentemente con alcune osservazioni dialettologiche, nell'area da noi indagata non si 
riscontrano realizzazioni tipiche come polivibranti (trill) in corrispondenza dei foni geminati. 
Nei nostri dati le geminate non hanno mai più di due contatti ([7] per l'italiano parlano di trills 
con “no fewer than three contacts and up to seven”). Ciononostante, il contrasto tra scempia 
e geminata è mantenuto: in posizione geminata le caratteristiche della scempia sono 
riprodotte su un'estensione temporale maggiore. 
Discontinuità del tracciato EGG: alternanza di 
stati glottali differenti (probabilmente per 
cause aerodinamiche) (cf. [7]). 
CC barra 
contatto contatto apertura parziale vocoide 
apertura 
parziale 
